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Scritture nel tempo

Marco Vitruvio Pollione aveva molta esperienza del suo presente (la seconda metà del I 
secolo a.C.) e del passato, ma non poteva certo supporre quello che sarebbe accaduto 
nel tempo futuro al suo De Architectura. Il famoso trattato, in Dieci libri, ha viaggiato nei 
secoli, è stato scritto e trascritto in diverse versioni, tradotto e ogni volta interpretato. Ma 
è stato soprattutto raffigurato, rinascendo di volta in volta come principio di nuove epoche 
architettoniche.
Mantova è uno di quei luoghi in cui la sperimentazione architettonica ha preso vita dalla 
tradizione del trattato vitruviano. E più volte - non senza polemica - l’antico ha fornito la 
scintilla dell’ispirazione. 
In questa città, spesso anche gli oggetti antichi da collezione sono diventati pretesti di 
progetto e nuove architetture che li contenessero.
I reperti venivano anche impaginati su un progetto architettonico “moderno”. Murati sui 
fronti degli edifici non per penuria di materiali o per sola intenzione decorativa, ma piuttosto 
con l’intento di ridare decoro ad un materiale antico rendendolo nuovamente visibile e 
sottraendolo ai continui spostamenti e quindi alla distruzione.
Passeggiando per Mantova, incontriamo un singolare edificio, un’architettura forse meno 
nota, ma non meno importante. È la casa di Giovan Battista Bertani (1516-1576), architetto 
e pittore, prefetto delle opere ducali con l’incarico di condurre a termine le opere del suo 
maestro Giulio Romano. Sul fronte della casa, come ha scritto il Susani nel 1810, sono 
incastonate due colonne di marmo d’ordine jonico, postevi senza che prestino ad essa 
verun uffizio o sostegno1. Una è intera, l’altra segata a mezzo per tutta l’altezza. Per tutta la 
vita Bertani si è dedicato allo studio, al commento e alla traduzione dei Dieci libri vitruviani. 
In particolare, diede luce interpretativa ad alcuni punti oscuri e difficili del libro terzo2: gli 
scamilli impares e la composizione delle volute ioniche. Il metodo ingegnoso ancora oggi 
valido per la storiografia lo fece eseguire e collocare impaginato fra le pietre della sua 
casa; le parti scritte dei passi di Vitruvio da lui (Bertani) raffigurate sono lì incise nella base 
della colonna: il capitello, l’abaco quadrato, la voluta, l’occhio con i tetranti in cui descritti 
trovansi i quattro punti per insegnare i giri della voluta una colonna (quella sezionata) 
rappresenta la teoria della costruzione secondo i precetti di Vitruvio, la seconda (intera) 
rappresenta l’esecuzione pratica.
L’antico non è un motivo di imitazione, ma un’enorme riserva di oggetti (documenti) 
che ciclicamente vengono rimessi in gioco. Spesso si creano legami sottili tra progetti 
apparentemente lontani. Il valore di un’opera sta nella sua capacità di richiamare altre 
opere, mettendo in collegamento ideale architetture anche apparentemente lontane tra loro.
Su questo intreccio tra antico e nuovo, tra architettura e storia, si fonda la missione 
formativa del Polo di Mantova del Politecnico di Milano, dal 2012 sede della Cattedra 
Unesco in Pianificazione e tutela architettonica nelle città Patrimonio mondiale dell’Umanità.
Il progetto per la musealizzazione dei reperti archeologici in piazza Sordello è uno dei primi 
esiti dell’attività didattica e di ricerca svolta dalla Cattedra Unesco. 
Nella ricerca sul progetto e nel suo confronto con la storia, la città partecipa direttamente 
con la sua ricchezza architettonica e ambientale per formare e promuovere la cultura 
del progetto, diventando una vera e propria città-laboratorio. In questa prospettiva, il 
patrimonio storico e culturale di Mantova e del suo territorio, la presenza del sito “Mantova 
e Sabbioneta” (entrato dal 2008 a far parte della Lista del Patrimonio Mondiale dell’Unesco), 
costituiscono campo ideale per la sperimentazione di un “nuovo” che sia in stretta relazione 
con “l’antico”. Così pensiamo, consapevoli della responsabilità sociale, al futuro della storia.

Federico Bucci
Prorettore del Polo di Mantova del Politecnico di Milano

a destra:
Casa di Giovanni 

Battista Bertani
foto di Mattia Messori
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